
 
 
 
 
 
 

Winter box 
Piccolo padiglione, nato in origine per garantire degli incontri in tutta sicurezza (a seconda della 
necessità), con dimensioni definite dal ritmo della pergola la cui copertura è verde per favorire la 
biodiversità. Le vetrate permettono di godere della vista esterna e nel contempo sono il luogo 
ideale per le attività dove tutti i 5 sensi sono coinvolti. Dall’esterno la pellicola specchiante rimanda 
l’immagine del giardino, ingrandendolo, mimetizzando il giardino d’inverno e rendendolo quasi 
impercettibile. 
 
 

Piazzetta principale, piazzale con copertura 
Ci sono due oasi che caratterizzano gli spazi esterni, collegati da un sentiero sinuoso pavimentato 
con ghiaia gialla stabilizzata. La piazzetta principale è dotata di una vela completamente 
automatizzata, mentre la seconda è soleggiata e vicina alla statua dell’artista E. Pletscher, posta 
su un piedestallo rotante e donata alla struttura già nel 1987 in occasione dell’inaugurazione. 
 
 

Cascata e laghetto con fauna  
La maestosa cascata con una portata di ben 25'000 litri l’ora (stessa acqua con ricircolo) è 
fondamentale per creare quel suono rilassante dell’acqua che si infrange su di una parete 
rocciosa alta 4 metri, creata con blocchi di sasso di Caprino. A forma di montagna e attorniata 
dai capperi, nasce da un laghetto e termina nel bacino inferiore (con una capienza di ben 46'000 
litri) dove nuotano le Carpe Koi giapponesi di diverse varietà/colori e le piccole Medaka (piccoli 
pesci giapponesi che si nutrono prevalentemente di larve). Grazie alla sua conformazione e 
profondità (160 cm) i pesci beneficiano di acqua fresca in estate e temperature più miti durante 
l’inverno e di nascondigli naturali per mettersi al riparo dai predatori. 
 
 

Frutteto e orti rialzati 
Nel giardino superiore assieme agli alberi da frutta preesistenti, sono stati messi a dimora 2 ciliegi, 
1 susino, 1 melocotogna, 1 fico, 1 sambuco e 2 albicocchi autoctoni. Completano la lista degli 
alberi da frutto anche i kiwi della pergola e i gelsi attorno alla piccola piazza. Lungo il muro 
confinante, crescono ora bacche e frutti rossi. Gli orti rialzati sono accessibili da vicino anche per 
coloro che siedono sulle sedie a rotelle.  
 
 

Attrezzi ginnici con camminamento  
Lungo il sentiero alto sono disposti degli attrezzi ginnici appositamente studiati per “seniores”. Si 
unisce così alla passeggiata tra il frutteto, l’attività più mirata con l’esecuzione di esercizi utili per 
il mantenimento della mobilità consentendo ai residenti la fisioterapia all’aria aperta. Il percorso 
“basso” offre invece il camminamento pianeggiante con il supporto di corrimani quasi 
ininterrotti. 
 
 

Muretto tra parcheggio e strada 
Il muretto tra i posteggi e la strada è stato ridimensionato, messo in sicurezza e rivestito con una 
copertina in granito proveniente dalle cave di Iragna e Personico. Per abbellirlo sono state 
aggiunte delle aiuole fiorite e sul muro del lato strada sono apparsi i colori della “Demenz 
Forschung Schweiz”. Quest’opera unisce ed avvicina una delle vie principali di Sorengo alla CpA. 
 
 

Vegetazione, fiori e pergolato con copertura attuale 
Le pergole definiscono diversi spazi, uno per camminare uno per sostare, strutturando lo spazio 
e fornendo ombra grazie alle piante rampicanti con diversi profumi, colori e fioriture. Per passare 
dal giardino inferiore a quello superiore si costeggia un muro ricoperto di verde, mentre a fianco 
del camminamento verso la parte alta vi è un’oasi a macchie con diversi fiori e colori. Giardino 
irrigato tutto l’anno mediante l’acqua sorgiva raccolta in un’apposita cisterna da 2'500 litri capace 
di ricolmarsi ogni 24 ore. 
 
 
 


